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Per integrare le precedenti risposte E-011178/2011 e E-001678/20121 sull'argomento, la 
Commissione è consapevole dei problemi causati al benessere degli animali dalle modalità di 
gestione dei cani randagi in Ucraina. 

Situazioni simili sono state segnalate anche in alcuni Stati membri dell'Unione. Tuttavia, poiché l'UE 
non ha competenza in questo campo, la Commissione non ha mai chiesto a nessuno Stato membro 
di agire su questo tema.

Per lo stesso motivo, la Commissione ritiene di non poter intraprendere alcuna azione in relazione a 
un paese terzo.

1 http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/parliamentary-questions.html


